
Budrio 21 ottobre 2023 

Carissimi, 

nel seguito condivido brevemente ciò che sta accadendo in Consiglio Pastorale Diocesano dove indegnamente rappresento 

la nostra Zona Pastorale. 

Condivido una piccola suggestione personale (potete saltare se volete al prossimo paragrafo). Nella seduta di oggi, per la 

prima volta, il Vescovo Matteo non era presente. Ha voluto però mandarci un video fatto da lui stesso con il telefonino per 

salutarci e mostrarci il sinodo generale di Roma ai cui lavori sta partecipando. Ci ha fatto sentire partecipi di una grande 

trasformazione della Chiesa di cui siamo chiamati ad essere protagonisti. Con tremore ed ingenuo entusiasmo mi faccio 

portavoce dell’invito a dare il nostro contributo a questo processo.    

Ci siamo lascati con l’assemblea zonale in cui abbiamo cominciato a condividere con i consigli pastorali l’invito a contribuire 

al cammino di discernimento avviato dalla diocesi sul tema della “Formazione alla fede ed alla vita”. Lo abbiamo fatto 

condividendo il testo delle linee guida. Al più presto vi manderò una sintesi delle sottolineature raccolte quella sera che 

valuteremo assieme. 

Nel frattempo la Diocesi ci ha consegnato ufficialmente oggi la nota pastorale del nostro arcivescovo “Si avvicinò e 

camminava con loro” (che allego).  Contiene le linee guida (che abbiamo già visto) assieme ad indicazioni di merito e di 

metodo per il lavoro che è richiesto ad ogni zona. L’obiettivo come già sappiamo è la consegna della sintesi elaborata dalla 

nostra zona al Consiglio Pastorale Diocesano entro aprile 2024; assieme alle sintesi delle altre zone pastorali sarà affidata 

dalla Diocesi alla Chiesa Italiana per raggiungere in autunno il Sinodo generale.  

Mi soffermo sul calendario che trovate a pag 34 

 

Nella nota troveremo anche indicazioni operative (pag 15..) per i 

vari appuntamenti e suggerimenti di metodo che si potranno 

rivelare preziosi.  

Parallelamente al lavoro delle Zone, il Consiglio Pastorale Diocesano 

così come quello Presbiterale ed altri uffici della Curia, faranno un 

percorso analogo sugli altri 4 temi presenti nelle linee guida. 

Ho voluto condividere queste cose prima della visita del vicario di 

mercoledì 25 ottobre. Supponendo che lui ce ne parli, mi premeva 

che aveste la possibilità di apprezzarle meglio essendone già al corrente.  

Ovviamente ci possiamo chiedere se questa cosa sia così importante da giustificare il nostro impegno; io credo che questo 

lavoro sia prezioso anche per noi, visto che la capacità di accompagnare la fede e la vita delle persone è forse l’ambito più 

sfidato dai tempi che viviamo e dalla cultura in cui siamo immersi.  

A volte ho avuto l’impressione che il comitato di zona fosse una strana creatura un po’ burocratica e fuori dalla vita delle 

nostre comunità. Il cammino sinodale ci rende protagonisti: tocca a noi coinvolgere tutti i possibili interessati a questo 

processo: le parrocchie, i movimenti, gli istituti religiosi, gli insegnanti di religione, le associazioni di volontariato etc.  

Spero che avremo presto modo di confrontarci su questo e decidere assieme come muoverci 

         Un caro saluto, Roberto 

         

 



 


